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QUESTA SERA
BEPPE e DANY BAND

SABATO 20
DIEGO ZAMBONI

ORE 22.30 LA SPECIALITÀ
GASTRONOMICA PREPARATA

DA GRAZIANO BISAGNI

BALLABILI

La docente Stimilli su 
Taubes per Vita activa

PIACENZA 
● Teologia politica sotto i riflettori 
grazie al nuovo ciclo di incontri 
“Vita activa. La filosofia per tutti” 
che partirà oggi pomeriggio alle 18 
alla Fondazione di Piacenza e Vi-

Nel pomeriggio per il nuovo 
ciclo di incontri filosofici 
aperti a tutti in Fondazione 

gevano. A intervenire sarà la do-
cente della Sapienza di Roma Elet-
tra Stimilli su Jacob Taubes e il mes-
sianesimo politico. Taubes, discen-
dente da una famiglia di rabbini e 
rabbino egli stesso, dopo gli studi 
di filosofia e storia e Basilea e Zuri-
go (dove la famiglia si era trasferi-
ta da Vienna per sfuggire alla per-
secuzione nazista) si laureò nel 
1947. La sua tesi di dottorato, Esca-
tologia occidentale, fu l’unico libro 

da lui pubblicato in vita, proposto 
per la prima volta in Italia dall’edi-
tore Garzanti nel 1997 sotto la cu-
ra di Stimilli, che è la maggior 
esperta dell’opera di Taubes in Ita-
lia, cui ha dedicato nel 2004 la mo-
nografia Jacob Taubes, per Morcel-
liana. Di recente ha scritto “Debi-
to e colpa e Il debito del vivente”, 
“Ascesi e Capitalismo”; ha curato 
con altri “Il culto del capitale. Wal-
ter Benjamin: capitalismo e religio-
ne”. 
Quello di oggi è il primo di quattro 
incontri che analizzeranno le figu-
re di Thomas Hobbes, Carl Schmitt 
e Walter Benjamin con l’obiettivo 
di fornire una sorta di introduzio-
ne alla teologia politica. 

_Parab.

negli ultimi anni altri dipinti del 
Museo dell’istituto Gazzola sia-
no stati concessi in prestito, dal 
“San Giorgio” attribuito ad Al-
brecht Altdorfer, esposto in una 
rassegna tutta incentrata sull’ico-
nografia del santo cavaliere alle-
stita a Hornu in Belgio, ai due sog-
getti omerici di Gaspare Landi, 
“L’incontro di Ettore e Androma-
ca” e “Ettore rimprovera Paride”, 
che sono stati ammirati al Museo 
Lia di La Spezia. 

Le tele restaurate 
Il restauro delle due tele del Lan-
di era stato sostenuto dalle socie 
dell’Inner Wheel, grazie alle qua-
li è stato successivamente intra-
preso l’intervento conservativo 
su “Lucrezia” del Landi, i cui ri-
sultati verranno prossimamente 
illustrati al pubblico. Istituita gra-
zie al testamento redatto nel 1771 
dal conte Felice Gazzola, al servi-
zio di don Carlo di Borbone, du-
ca di Parma e Piacenza, poi re di 
Napoli e infine re di Spagna, la 
scuola d’arte è intitolata al nobi-
le piacentino. Oltre al museo, vi-
sitabile su richiesta, conserva 
un’interessante gipsoteca, preva-
lentemente giunta all’istituto at-
traverso la vedova del pittore Car-
lo Maria Viganoni, che perfezio-
nò la formazione a Roma sotto la 
guida di Gaspare Landi.  
Il museo custodisce opere dello 
stesso Viganoni, nonché di Ste-
fano Bruzzi, Francesco Ghittoni, 
il Fiammenghino, Domenico 
Piola, Giuseppe Maria Crespi, 
Ignazio Stern, Ferdinando Qua-
glia. 

_An. Ans.

I tesori nascosti, 
tutti da riscoprire, 
del “Gazzola”

PIACENZA 
● La scuola d’arte Gazzola e l’an-
nesso museo hanno aperto le 
porte al pubblico per mostrare 
l’attività dello storico istituto, fon-
dato nel 1781 e nelle cui aule si 
sono formate generazioni di ar-
tisti piacentini. Allievi e docenti - 
Mario Branca, Giorgio Fanzini, 
Bruno Missieri e Bruno Grassi 
- si sono ritrovati al lavoro, come 
nelle normali lezioni che si ten-
gono durante la settimana, con i 
visitatori che hanno dunque po-
tuto vederli all’opera.  
«Sono state più di cento le perso-
ne che hanno partecipato ai tre 
turni di visite guidate» spiega 
Alessandro Malinverni, inse-
gnante di storia dell’arte e idea-
tore dell’iniziativa del Gazzola 
day, promossa dalla Fondazione 
Gazzola e giunta alla quinta edi-
zione. L’itinerario si è soffermato 
pure nelle sale del museo, che tra 
i suoi capolavori annovera “La 
Sacra Famiglia” di Luigi Mirado-
ri detto il Genovesino. Il quadro 
«in autunno - ha annunciato Ma-
linverni - sarà uno dei pezzi forti 
della grande mostra dedicata al 
pittore ligure che verrà allestita 
nei Musei civici di Cremona. La 
Sacra Famiglia riveste un’impor-
tanza speciale in quanto tra le po-
che tele del Genovesino firmate 
e datate, in questo caso l’anno è 
il 1639».  
Malinverni ha ricordato come 

La scuola d’arte ha riaperto 
le porte al pubblico, che ha 
aderito con grande interesse

Uno scorcio del folto pubblico, accolto da Malinverni FFOOTTO O DEL PDEL PAPAAPA

Giovanni Pirelli, storia di un 
intellettuale del Novecento

Anna Anselmi 

PIACENZA 
● «Un personaggio multiforme, 
pieno di sfaccettature e contrad-
dizioni», ingiustamente dimen-
ticato, ma il cui contributo si rive-
la invece «importante e significa-
tivo» per la storia, non solo italia-
na, della parte centrale del XX se-
colo, ossia di anni «che per l’Ita-
lia vedono l’affermarsi e la caduta 
del fascismo, la guerra, la rico-
struzione, il boom economico, le 
lotte operaie e studentesche, il 
sorgere e lo svilupparsi di movi-
menti», compresi quelli impe-
gnati nelle rivendicazioni antico-
loniali e antimperialiste.  

Pubblicato da Mimesis 
Il libro “Giovanni Pirelli intellet-
tuale del novecento”, edizioni Mi-
mesis, che verrà presentato oggi 
alle 21 all’auditorium della Fon-
dazione di Piacenza e Vigevano, 
cerca proprio di ricostruire a tut-
to tondo la figura di colui che, ere-
de designato di una delle princi-
pali dinastie imprenditoriali del 
nostro Paese, scelse invece di 
scendere al fianco dei movimen-
ti per l’indipendenza dei Paesi 
africani, entrando inoltre in con-
tatto con numerosi protagonisti 
della cultura e della politica di de-

cenni chiave del novecento. L’ini-
ziativa è promossa dall’associa-
zione Cittàcomune, guidata da 
Gianni D’Amo e il cui presidente 
onorario, Piergiorgio Bellocchio, 
cofondatore dei “Quaderni pia-
centini”, fu amico di Giovanni Pi-
relli, tra i collaboratori della rivi-
sta diventata presto punto di rife-
rimento della nuova sinistra.  
Alla conversazione in via 
Sant’Eufemia, 12, interverranno: 
il saggista Alberto Saibene, Fran-
cesco Pirelli, figlio di Giovanni, e 
la ricercatrice Mariamargherita 
Scotti, curatrice del volume, che 
raccoglie gli atti di un convegno 
organizzato con la volontà “di an-
dare al di là del quadro interpre-
tativo più conosciuto che, come 
lo stesso Giovanni Pirelli aveva 
sperimentato in vita, oscillava 
sempre tra la figura dell’erede de-
signato di una delle grandi fami-
glie dell’industria italiana e la cu-
ratele delle “Lettere dei condan-

nati a morte della Resistenza”” 
premette Scotti, che ha ordinato 
l’archivio di Giovanni Pirelli, ri-
trovando tra le carte le testimo-
nianze di “una figura più com-
plessa di quanto fin qui noto”. 
Molteplici gli aspetti inediti che 
emergono dai testi dei vari spe-
cialisti coinvolti, specialmente ri-
guardo l’apporto di Pirelli «come 
militante anticolonialista, a co-
minciare dall’esperienza di soste-
gno alla rivoluzione algerina alla 
fine degli anni ‘50». Fu in seguito 
accanto ai movimenti indipen-
dentisti specie delle colonie por-
toghesi. «Ebbe rapporti persona-
li con Agostinho Neto, Marcelino 
Dos Santos e Amilcar Cabral».  
Per Pirelli fu comunque determi-
nante soprattutto l’incontro con 
lo psichiatra e filosofo antillese 
Frantz Fanon, l’autore dei “Dan-
nati della terra”: «Gli cambiò la vi-
ta, favorendo lo spostamento dal 
tema dell’individuo, che Pirelli 

L’immagine di Giovanni Pirelli che appare sulla copertina del volume, di cui si parlerà questa sera in Fondazione 

Stasera un incontro in Fondazione a cura di Cittàcomune 
dedicato ad uno dei collaboratori dei Quaderni Piacentini

aveva fino allora affrontato, a 
quello collettivo. Entrambi si ri-
conobbero infatti nell’argomen-
to che, affinché la rivoluzione po-
tesse attuarsi, era necessario pas-
sare tramite il cambiamento del 
soggetto rivoluzionario».  

Dal soggettivo al collettivo 
Il filone dell’attenzione al sogget-
to - osserva Scotti - permeava già 
il metodo utilizzato nei due volu-
mi delle “Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza”: «L’idea 
era mostrare la Resistenza attra-
verso il racconto delle vicende 
degli individui».  
Modello che verrà applicato an-
che nelle “Lettere della rivoluzio-
ne algerina”, «dove sono pubbli-
cati documenti individuali di al-
gerini, il che era una novità, poi-
ché all’epoca in generale si dibat-
teva della posizione della sinistra 
francese riguardo le azioni com-
piute dal governo di Parigi - pro-
segue Mariamargherita Scotti, 
curatrice del volume -, ma gli al-
gerini restavano senza voce». 
Scotti ha riscontrato una conti-
nuità di questo filone che «tene-
va insieme gli interessi principa-
li di Giovanni Pirelli, ossia la sto-
riografia e la vocazione di scritto-
re». Si dedicò con passione al ge-
nere del romanzo di fabbrica, pri-
vilegiando la forma del racconto 
lungo (o romanzo breve). Le no-
tevoli disponibilità economiche 
gli permisero poi di «sostenere 
iniziative culturali in diversi am-
biti della sinistra italiana», fino al-
la morte, nel 1973.

MARIAMARGHERITA SCOTTI

La sua idea è stata  
mostrare la Resistenza 
attraverso il racconto 
delle vicende accadute 
agli individui»

Franco
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